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Più uva dalla vendemmia 2016 e mag-
giori compensi. Proseguendo nella sua 
politica di aumento dei corrispettivi ai 
soci viticoltori, il consiglio d’ammini-
strazione della Cantina Valtidone ha 
proposto per il terzo anno consecutivo 
un rialzo dei prezzi per il raccolto confe-
rito: in media 57 euro al quintale. Si tie-
ne così fede alle linee guida che il presi-
dente Gianpaolo Fornasari aveva riba-
dito anche l’anno scorso in occasione 
dell’ultimo ritocco che aveva portato il 
compenso a 53 euro al quintale: “Lavo-
rare nei vigneti è pesante, però se ne 
deriva un corrispettivo adeguato la fa-
tica è compensata. Se si lavora con gio-

ia si lavora meglio”. Un risultato reso 
possibile anche dai numerosi interven-
ti sui conti dell’azienda, che hanno por-
tato ad una consistente riduzione del 
debito, e alla positiva attività sul mer-
cato interno ed estero che ha progres-
sivamente fatto crescere il fatturato. 
Tutto questo mentre anche la Val Tido-
ne conferma una forte vocazione turi-
stica ed una grande capacità di attra-
zione specie verso la Lombardia. 
Quiete, aria pura, splendidi paesaggi, 
mangiar bene, gente accogliente. 
Ma non è da sottovalutare l’offerta cul-
turale. Volti del territorio a cui dedichia-
mo due pagine di questo numero.

Uve, compensi in crescita da 3 anni
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NOVELLO, FESTA E PREMI

VERSO I 57 EURO AL QUINTALE
SPEDIZIONE A DUSSELDORF

MUSICA E TURISMO,
INSIEME SI VINCE

SCUOLE, TORNA IL CONCORSO
ETICHETTA D’ARGENTO
AI 50 ANNI
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“La fatica nei vigneti va ripagata”
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Per il Novello è stata una festa speciale.
Circondato non solo da viticoltori ed estimatori del 
suo profumo unico e della sua freschezza, ma an-
che da tanti giovani. In occasione della tradizionale 
presentazione dei primi di novembre sono infatti 
state premiate le classi che hanno partecipato al 
concorso che la Cantina Valtidone ha promosso per 
l’ideazione della miglior etichetta. 
I concorrenti, appartenenti a scuole di ogni ordine 
e grado, dovevano ispirarsi ai valori che da sempre 
guidano l’azienda: cooperazione, cultura del lavoro, 
fedeltà alle proprie radici e ad una genuinità che ne co-
stituisce il riconosciuto marchio, adozione delle strut-
ture tecnologicamente più avanzate al servizio della 
qualità, attenzione all’ambiente e al territorio. Una cin-
quantina i lavori presentati che sono stati esaminati 
da una giuria composta dal presidente della Cantina, 
Gianpaolo Fornasari, Daniela Pilla, Franco Corradini, 
Marco Civardi e Valter Adami. 
Dalla selezione sono uscite nove classi – le finaliste – che 
dopo aver illustrato i loro lavori nel corso di un incontro 
nel teatro di Pianello, sono intervenute alla festa del No-
vello “Picchio Rosso” per scoprire chi, nella rosa, avrebbe 
vinto. Attesa fino all’ultimo e, finalmente, l’annuncio:
• per le scuole superiori la vittoria è andata alla classe 
4° grafica dell’Istituto Cassinari di Piacenza a cui è stato 
consegnato un assegno di 2500 euro; seconda e terza 
si sono piazzate le classi 3° A e 4° A del Casali di Castel 
San Giovanni (a loro assegni da 1000 e 500 euro)
• per le scuole medie primo posto e 1500 euro alla 
2° D di Agazzano, seguita dalla 2° C di Nibbiano e 
dalla 2° A di Ponte dell’Olio 
• per le scuole elementari la vittoria e l’assegno da 
1500 euro sono andati alle classi 4° A e 4° B di Ponte 
dell’Olio che dopo le premiazioni si sono esibite in un ap-
prezzatissimo rap dedicato al Gutturnio e al concorso. 
• sugli altri gradini del podio si sono classificate, nell’or-
dine, la 3° B di Borgonovo e le classi 3°-4°-5° di Nibbiano.
A tutte le nove classi finaliste, che erano accom-
pagnate dai rispettivi insegnanti, sono state con-
segnate una targa ricordo, una bottiglia magnum 
personalizzata con la propria proposta di etichet-
ta e una parte del montepremi complessivo di 
10mila euro che la Cantina aveva stanziato a so-

stegno delle attività didattiche.

“Voglio ringraziare tutti voi, studenti e insegnanti, che 
avete voluto accogliere l’invito a partecipare al con-
corso – ha detto Fornasari nel fare gli onori di casa – 
Speriamo di avervi dato la possibilità di imparare e 
apprezzare un po’ del lavoro e della passione che i no-
stri oltre 220 soci mettono giorno dopo giorno nella 
cura della terra per dare vita all’eccellenza del vino”. 

Per la Provincia di Piacenza, che aveva patrocinato il 
premio, è intervenuto il consigliere Stefano Perrucci 
che ha sottolineato “la valenza dell’iniziativa che ha 
permesso ai ragazzi di conoscere la cultura del vino e 
del lavoro della terra”. Il prof. Luigi Cavanna, di AMOP 
(Associazione Malato Oncologico di Piacenza) a cui 
anche quest’anno sono state devolute parte delle of-
ferte raccolte nei due giorni della festa, ha espresso 
apprezzamento per “l’impegno di Cantina Valtidone per 
la crescita del territorio, con iniziative davvero pregevoli 
come il concorso rivolto alle scuole piacentine”. Ha inol-
tre ringraziato il presidente Fornasari e tutti i soci “per 
la sensibilità che stanno dimostrando e per il generoso 
contributo che, grazie alla grande partecipazione di 
gente a questi eventi, vogliono riservare alla ricerca”.
Come al solito la festa del Novello ha richiamato, nel 
primo fine settimana di novembre, tantissime persone.
Un appuntamento che di anno in anno non perde smal-
to. Anzi. In un riuscitissimo mix di divertimento, soli-
darietà e enogastronomia (dal batarò ai tortelli con la 
coda), il “Picchio Rosso” è stato il protagonista assolu-
to. Ha fatto da cerimoniere il sommelier Giovanni Derba 
che ne ha tessuto le lodi: “È un Novello che ha corpo, 
struttura e freschezza e senza dubbio risponde alle 
grandi attese della vigilia di una splendida vendemmia. 
Consiglio di abbinarlo con i piatti della nostra tradizione 
culinaria. E’ sicuramente ottimo con le castagne”.  

Ricavato da uve al 100% Pinot Nero doc, il Novello 
di Cantina Valtidone 2016 è presente sul mercato 
con circa 80mila bottiglie.

Intrattenimenti per bambini, esibizione dei cori ANA 
Val Tidone e Orione di Borgonovo, risate con l’Alle-
gra Combriccola e un continuo via vai che nelle due 
giornate ha affollato l’enoteca e gli stabilimenti della 
Cantina dove si sono susseguite degustazioni, as-
saggi di prodotti locali. Nei locali i visitatori hanno 
potuto ammirare  anche un’esposizione di foto sto-
riche di Giuliano Zaffignani e i dipinti  - i cosiddetti 
Vinarelli - fatti con il vino di  Maurizia Gentili. Tra i 
presenti anche il prefetto Anna Palombi e il coman-
dante provinciale dell’Arma, colonnello Corrado Scat-
taretico, che il presidente della Cantina Fornasari ha 
accompagnato in una visita alle linee di produzione.
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Novello, una Festa con etichetta
Premiate le classi vincitrici del concorso promosso dalla Cantina 
“Grande vino, frutto di una vendemmia splendida”

Un assegno di 5.500 euro. Firmato: Novello “Picchio 
Rosso”. Per il terzo anno la Cantina Valtidone ha de-
voluto all’Associazione malato oncologico la cifra 
raccolta lo scirso  novembre in occasione della tradi-
zionale festa per la presentazione del primo nato del-
la vendemmia. Ricevendo l’assegno dal presidente 
Gianpaolo Fornasari, l’oncologo dottor Luigi Cavanna 
– presente con la presidente Amop Romina Piergiorgi 
– ha sottolineato come grazie ai fondi può essere mi-
gliorata la ricerca: acquisto di strumentazione, borse 
di studio per giovani medici, attivazione di protocolli 
con farmaci innovativi (attualmente nel dipartimen-
to di oncologia sono oltre trenta). Fornasari ha antici-
pato che l’iniziativa – che in tre anni ha fruttato circa 
18.000 euro – sarà ripetuta anche nel 2017. 

IN TRE ANNI 18.000 EURO
ALLA RICERCA ONCOLOGICA
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Il corrispettivo 
ai soci per le uve 

portate in Cantina aumente-
rà ancora.  Indubbiamente una bella 
notizia per i viticoltori che, per la vendem-
mia 2016, riceveranno in media 57 euro al 
quintale. La decisione del consiglio d’am-
ministrazione verrà portata il 29 aprile al 
voto dell’assemblea convocata per l’esa-
me del bilancio. La curva del compenso fa 
segnare una progressione da quattro anni: 
39,90 euro nel 2013, 45 euro nel 2014, 53 
euro nel 2015 ed ora un ritocco di altri 4 
euro al quintale.
La decisione del cda rientra in una politica 
aziendale che mette sempre più al centro i 
circa 220 soci. Ed è stata adottata anche se 
la raccolta 2016 è stata particolarmente ab-
bondante e, quindi, l’esborso sarà maggiore. 
“Sono stati conferiti – dice il presidente Gian-
paolo Fornasari – 71.600 quintali di uva, con 
un incremento di 10.000 quintali rispetto 
all’anno precedente. Abbiamo calcolato uno 
stanziamento di circa 4 milioni di euro. 
Quasi il doppio della cifra complessiva paga-
ta nel 2013 e 750.000 euro in più del 2016”.

Rossi e bianchi, così l’articolazione dei 
prezzi. La media dei 57 euro al quintale de-
riva da un’articolazione di prezzi diversa per 
le varie tipologie di uve. Il dettaglio delle ros-
se comprende Bonarda doc e Bonarda per 
Gutturnio con un corrispettivo di 60 euro; 
Barbera per Gutturnio con 56 euro; Bonar-
da per Gutturnio (50) con 62 euro; Pinot 
nero con 58 euro; Bonarda per classico 
superiore con 65 euro. Per le uve bianche 
i compensi seguono invece queste cifre: 
Chardonnay doc spumante 60 euro al 
quintale; Malvasia doc 55 euro; Malvasia 
doc (50) 56 euro; Ortrugo doc fermo e 
spumante 56,50 euro così come l’Ortrugo 
doc. I circa 2mila quintali di uve extradoc 
saranno pagati 35 euro al quintale. 
Risanamento dei conti e maggior fatturato. 
Gli aumenti di questi ultimi anni sono stati 
possibili grazie al miglioramento della ge-
stione e agli interventi realizzati. “Dal 2014 
– sottolinea Fornasari - è in atto un’operazio-
ne di ristrutturazione che ha imposto scelte 
difficili che però si sono rivelate vincenti. In 
gennaio abbiamo restituito 650 mila euro a 
Cariparma con tre anni di anticipo rispetto 

alla scadenza. In totale in tre anni abbiamo 
rimborsato alle banche circa 3 milioni e 900 
mila euro. Restano solo debiti a lungo termi-
ne, quali i mutui, alcuni dei quali scadranno 
nel 2030 e altri nel 2041. Adesso la Cantina 
può guardare con serenità al proprio futuro”. 
Risultati più che positivi sono stati raggiunti 
sul versante del fatturato, che ha fatto re-
gistrare un incremento di 1 milione e 350 
mila euro. “Ha contribuito notevolmente – fa 
presente Fornasari – il lancio della linea ‘50 
vendemmie’, con Malvasia e Gutturnio, che 
ha avuto un grande successo commerciale 
nella ristorazione”. “Il fatturato è risalito a 
circa 16,5 milioni , per cui Cantina Valtidone 
confermerà la sua posizione tra le prime 80 
cantine  italiane ed al primo posto in provin-
cia di Piacenza” afferma Fornasari, che in 
conclusione si complimenta con il consiglio 
di amministrazione: “Ha fatto un ottimo lavo-
ro, così come il responsabile delle vendite, i 
dipendenti e i collaboratori della Cantina. 
Ringrazio tutti di cuore. Il 2017 si è aper-
to con prospettive positive, per cui credo 
che i nostri soci possano aspettarsi anco-
ra buoni prezzi che sapranno premiare il 

loro lavoro e quello delle loro famiglie. 
L’importante è restare uniti, fare squa-
dra, lavorare sodo e impegnarsi con 
ottimismo e con la volontà di replicare 
i risultati del 2016, l’anno che ha con-
trassegnato i primi cinquant’anni di atti-
vità di questa splendida azienda”.

Seconda spedizione a Düsseldorf. La Cantina 
Valtidone è tornata a “ProWein”, uno dei prin-
cipali saloni europei del vino, per consolidare i 
risultati dell’anno scorso e ampliarli acquisendo 
nuovi clienti. Con uno stand nell’area espositiva 
dell’Enoteca regionale, forte della rete vendita 
sul posto, ha presenziato anche attraverso il 
presidente Gianpaolo Fornasari e il direttore 
commerciale Mauro Fontana. 
“Grazie agli ottimi rapporti instaurati nel 2016 
– commenta Fornasari – e che grazie al nostro 
direttore commerciale e ai suoi collaboratori ab-
biamo coltivato per tutto l’anno, ci siamo ripre-
sentati a questo importante appuntamento con 
una nostra rete vendita all’interno di uno stand 
interamente gestito da noi. Ringrazio l’enoteca 
regionale con cui già l’anno scorso abbiamo col-

laborato in questo salone e i nostri partner com-
merciali. Il consolidamento della Cantina non 
solo sul mercato locale e nazionale, ma anche 
su importanti mercati esteri è uno degli obiettivi 
del consiglio di amministrazione in carica”. 
“Al ProWein - aggiunge Fontana – abbiamo potu-
to contare sulla rete vendita tedesca di Cantina 
Valtidone e della nostra consociata Cantine Bac-
chini che nei quattro giorni hanno definito una 
serie di incontri commerciali e di appuntamenti 
promozionali che sono la migliore testimonian-
za del grande impegno che stiamo mettendo 
per la crescita anche estera della nostra realtà 
aziendale in mercati di sicuro interesse come 
quello tedesco e centroeuropeo. 
Abbiamo presentato ad ospiti, operatori di set-
tore e visitatori la linea Vinum Merum, che risul-

ta essere particolarmente apprezzata su quel 
territorio e, grazie alla collaborazione con l’a-
zienda vitivinicola Medici Ermete, l’altra nostra 
linea dedicata espressamente al mercato 
estero, la Castelli del Duca”.

Prezzo medio di 57 euro al quintale: 
la proposta del cda sarà sottoposta il 29 aprile all’assemblea.

Corrispettivo in rialzo da tre anni  “e il 2017 promette bene” 

COMPENSI PER LE UVE
IN VISTA UN NUOVO AUMENTO

SECONDA SPEDIZIONE AL PRO WEIN DI DÜSSELDORF
Obiettivo: consolidare ed ampliare i risultati dell’anno scorso
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Anche la musica fa da traino alla Val Tidone. Clas-
sica ma giovane come l’ambiente che la ospita. Il 
Festival con i concorsi internazionali e il summer 
camp che lo affiancano si sono ormai ritagliati un 
posto di tutto riguardo in campo internazionale e 
portano ogni estate in piazze , cortili e palazzi nuo-
vi talenti accanto a nomi noti. Gli appuntamenti 
musicali hanno un pubblico affezionato e compe-
tente che si allarga ogni anno in uno scambio vir-
tuoso con la bellezza delle vallate e le sue attrat-
tive enogastronomiche e culturali. Di tutto questo 
parliamo con Livio Bollani, musicista e direttore 
artistico della Fondazione a cui fanno riferimento 
Festival, concorsi e scuola. 

Come è nato il Festival?
“Quasi per gioco. Con mio padre, che dirigeva una 
scuola di musica a Pianello, abbiamo pensato che 
sarebbe stato bello organizzare un concorso mu-
sicale e girammo l’idea al Comune. Fu accolta e 
fu subito un successo: 120 iscritti e tre giorni di 
concerti. Era giugno del 1998. Decidemmo quindi 
di ripeterlo dandogli cadenza annuale. La durata 
si allungò a cinque giorni e vi affiancammo anche 
concerti serali dei partecipanti ai concorsi che era-
no saliti, già alla seconda edizione, a 270. Si tene-
vano a Pianello, Nibbiano e Borgonovo e si esibiva-
no anche musicisti fuori concorso. Nel 2000, visto 
il riscontro di pubblico, decidemmo di separare i 
concorsi dai concerti dando vita, per questi ulti-
mi, al Festival in cui coinvolgemmo i Comuni della 

vallata. Nel 2004 arrivarono i corsi di perfeziona-
mento del summer camp. Questa, molto in sinte-
si, la nostra storia che, proprio nel 2017, compie 
vent’anni”.

Perché è stata scelta la Val Tidone?
“Per ragioni affettive. Abito a Stradella ma sono 
molto legato a queste zone bellissime ed ospitali”.

Concerti di musica classica. All’inizio poteva 
sembrare un’idea coraggiosa. Come vi è venuta?
“No, nessun atto di coraggio. Ogni scelta, anche 
quando abbiamo cominciato, è stata fatta tenendo 
conto dei gusti del pubblico e dei risultati. La rispo-
sta del pubblico piacentino è stata subito buona, 

qui c’è un pubblico che risponde alle 
proposte culturali. Specialmente d’e-
state, d’inverno è molto più difficile. 
Con il tempo abbiamo inserito nel pro-
gramma anche musica etno-jazz regi-
strando un confortante gradimento. 
Il Festival ha una base di spettatori 
consistente ed affezionata”. 

Diamo qualche numero.
“Volentieri. La programmazione nel 
suo complesso porta annualmente 
in Val Tidone 8-10.000 spettatori con 
una presenza media di 300 persone 
ad ogni concerto. I concorsi, per pro-
fessionisti ed aperti a più discipline,  
hanno avuto due anni fa il record di 
449 iscritti. Sono numeri ecceziona-
li che fanno della manifestazione la 
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QUANDO LA MUSICA
TRAINA IL TURISMO 

Il direttore artistico Livio Bollani:
“Tanti mi dicono: posti bellissimi, porteremo anche gli amici” 
Vino e tortelli tra centinaia di migliaia di persone con

‘The Manhattan Transfer’

   VAL TIDONE FESTIVAL / Vent’anni di una rassegna di crescente successo che coinvolge      migliaia di persone e che ha contribuito a far conoscere la vallata in tutto il mondo

Val Tidone, il balcone fiorito di Milano. E’ un’immagine 
che si è ormai trasformata in realtà, poiché le dolci 
colline di questo angolo d’Emilia, terra di vigneti e 
castelli, sono diventate una tra le mete preferite di 
coloro che cercano un po’ di quiete dalla frenesia me-
tropolitana. Cinquantaquattro chilometri separano 
Milano da Borgonovo. Mezz’ora d’auto per passare da 
un mondo ad un altro, dai palazzoni pieni di uffici ai 
paesini con le case in pietra, dal rumore della città al 
silenzio dei campi, dalla fretta al piacere dei ritmi lenti.
Molti lombardi, ed in particolare milanesi, hanno elet-
to la Val Tidone come buen retiro. O per una semplice 
pausa riposante nel fine settimana o – e negli anni 
sono diventati sempre più numerosi – per trascor-
rervi ogni momento libero. Tanti hanno acquistato e 
ristrutturato vecchi fabbricati in disuso per trascor-
rervi le vacanze estive, altrettanti hanno deciso di 
vivervi tutto l’anno una volta smesso di lavorare o 
hanno addirittura scelto di fare i pendolari, ritenen-
do che il disagio dell’avanti-indietro sia ampiamente 
compensato dal relax della vallata. 

C’è chi ha definito la Val Tidone come una Toscana più 
a nord. Un paragone che fa indubbiamente piacere 
ed effettivamente, se ci si pensa, gli elementi di con-
tatto sono molti. Ma comuni, frazioni, cascinali hanno 
e vogliono conservare la loro identità. 
Che è anche la loro ricchezza. Le tradizioni gastrono-
miche, che affondano in cibi genuini e sani, si sono 
rivelate una carta vincente sul tavolo del turismo. 
Così come il vino di qualità, il paesaggio, il clima, la 
cordialità della gente. Un bagaglio che negli anni è 
stato arricchito con proposte di svago che accom-
pagnano soprattutto i mesi estivi da una collina 
all’altra. Niente però di chiassoso o sovraffollato. La 
confusione non abita in Val Tidone e non è nemmeno 
bene accetta. Cartelloni ormai collaudati prediligono, 
insieme alla salvaguardia di sagre e feste che affon-
dano le radici nella tradizione, appuntamenti con la 
musica, il teatro, i libri.
I mercati e mercatini settimanali sono macchie di 
colori disseminate qui e là che richiamano persone 
del posto e non, così come le piazzette, i negozi, i bar 
dei paesi. Borgonovo, Pianello, Castel San Giovanni, 
Ziano, Vicobarone, Nibbiano, Caminata, Vicomarino: 
ognuno ha qualcosa di diverso e di affascinante.       

IL BALCONE FIORITO
DI MILANO

GriGory Sokolov e livio Bollani

Piazza euroPa di aGazzano Gremita Per un concerto del FeStival

rocca d’olGiSio
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prima del genere in Italia e la collocano ai vertici 
europei per categoria. Lo dico, mi creda, senza 
nessuna presunzione ma solamente per far capi-
re l’importanza che ha acquisito. Il livello peraltro 
non si misura unicamente in numeri, bensì anche 
e soprattutto con la carriera successiva dei parte-
cipanti che approdano alla ribalta mondiale. I par-
tecipanti giungono da 40-50 Paesi, proprio ora ho 
ricevuto la domanda di un musicista del Vietnam. 
Dalla Lituania arriva ogni anno un pullman”.  

Si può dire che l’idea di vent’anni fa
si è rivelata vincente.
“La sfida si rinnova costantemente. Ora la più dif-
ficile è mantenere i risultati raggiunti. Ogni anno 
apportiamo aggiustamenti che a volte il pubblico 
non avverte ma che sono significativi. Avviene 
per la comunicazione, che tiene conto del ruolo 
che rivestono sempre più i social, e per gli stessi 
eventi. Mantenendo una grande attenzione per il 
pubblico storico, lo siamo altrettanto per il cam-
bio generazionale, in funzione dei giovanissimi e, 
soprattutto, dei 40-50enni, che rappresentano 
un target per noi di grande importanza”.   

La Val Tidone ha allargato i suoi confini attirando 
sempre più turisti conquistati dall’ambiente,
dai vini, dalla gastronomia, dalla quiete.
Ma anche la musica, o comunque ini-
ziative culturali, ha quindi contribuito.
“Indubbiamente. Scusate se do anche dei 
numeri, ma valgono più di qualsiasi pa-
rola. Festival, concorsi e summer camp 
significano, da soli e ogni anno, 600-700 
musicisti, 2500-3000 posti letto, 7000-
8000 pasti. C’è poi un grandissimo in-
dotto. Il nostro sito è in prima posizione 
in tutti i motori di ricerca ed ha 50000 
accessi unici all’anno. Parla di musica 
ma anche della Val Tidone ed è perciò a 
sua volta un traino turistico. Coloro che 
vengono per i concerti si fermano spesso 
per una settimana-dieci giorni, si muovo-
no, acquistano, una volta tornati a casa 
diffondono la conoscenza del territorio”. 

Musica tra i vigneti, all’aperto.
Può essere un’idea?
“Sì, però di difficile realizzazione. Non 
si può prevedere come sarà il tempo e 
poi ci sono le difficoltà del terreno. Co-
munque se non nei vigneti, abbiamo 
suonato tra i vigneti. Proprio la Cantina 
Valtidone sponsorizza un suggestivo 
concerto a Borgonovo con splendida vi-
sta sulle colline. Hanno conquistato gli 
spettatori anche i bellissimi scenari di 
Corano, Ziano e Montalbo. Terrazze na-
turali dal fascino davvero unico”.

Il complimento al Festival
che le ha fatto più piacere?
“Più che i complimenti, che tendo poco 
a guardare, sono confortato dai risul-
tati. Dopo vent’anni siamo ancora sulla cresta 
dell’onda e non avvertiamo crisi. E’ questo l’atte-
stato migliore. Sono invece attento alle critiche 
sensate e costruttive che apprezzo perché signifi-
cano anche che abbiamo forse contribuito ad affi-
nare ed educare i gusti”.
   
E quello alla Val Tidone?
“Anche in questo caso preferisco parlare dei risul-
tati complessivi e cioè al fatto di aver portato tan-

ta gente in Val Tidone. Gli stranieri conoscono le 
grandi città d’arte italiane, posti di mare, la cam-
pagna toscana.Sentire che, venuti per ascoltare 
la musica, hanno scoperto luoghi tanto inaspet-
tati quanto fantastici e che torneranno, è appa-
gante e incoraggiante. Non solo per me, ma per 
tutto il territorio”.

Un’ultima curiosità:
ai musicisti piace il buon vino? 
“Piace e molto. Se capita che qualcuno abbia pro-
blemi a venire, gioco una carta che spesso è stata 
risolutiva: ‘Guarda che in Val Tidone si mangia e si 
beve molto bene’. Ricordo un episodio simpatico. 
‘The Manhattan Transfer’, gruppo di fama interna-
zionale, seguiva regole rigide tra cui una precisa 
dieta per ogni giorno della settimana che prevede-
va vino Bordeaux ai pasti. Dissi loro: ‘Se volete ve-
nire, bevete vino di qui’. Non erano molto convinti, 
ma poi su Facebook pubblicarono foto mentre en-
tusiasti bevevano vino della Val Tidone e mangia-
vano tortelli. Scrissero inoltre sul loro profilo: ‘Con-
certo ben organizzato nel posto più piccolo dove 
abbiamo suonato ma dove abbiamo mangiato più 
bene’. Se si pensa che hanno centinaia di miglia-
ia di appassionati che li seguono via social, si ha 
un’idea della grande pubblicità che hanno fatto al 
nostro sistema agroalimentare”.
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   VAL TIDONE FESTIVAL / Vent’anni di una rassegna di crescente successo che coinvolge      migliaia di persone e che ha contribuito a far conoscere la vallata in tutto il mondo

La Cantina Valtidone, e con lei l’intera valla-
ta, viaggia insieme al Touring. Ed è un viaggio 
che la porta in tutta Italia e nelle case di cen-
tinaia di migliaia di persone. La cooperativa 
ha infatti siglato una convenzione con l’asso-
ciazione di promozione turistica grazie a cui 
ha una pagina dedicata sul portale www.tou-
ringclub.it/destinazione/260984/cantina-
valtidone, dove compaiono una scheda della 
Cantina (contatti telefonici, mail e sito), una 
galleria fotografica dell’enoteca, degli stabi-
limenti e delle colline che danno vita ai vini 

che stanno ottenendo riconoscimenti nei più 
importanti concorsi enologici nazionali e in-
ternazionali. Informazioni e notizie saranno 
veicolate anche attraverso la pagina facebo-
ok del Touring che conta più di 150mila iscrit-
ti. Per gli oltre 300.000 soci del Club si apre 
inoltre la possibilità di sconti presso l’enote-
ca, dove saranno esposte le vetrofanie de-
dicate, in qualità di partner convenzionato. 
L’accordo prevede infine l’inserimento della 
Val Tidone nelle mete turistiche consigliate e 
visite per i soci TCI alla Cantina.

IN TUTTA ITALIA CON IL PORTALE DEL TOURING
aSja valcic e klauS Paier

i Funk oFF a Pianello
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Dalla notte USA ai complimenti coreani
Attesa più piacevole con i vini della Can-
tina Valtidone, che è stata invitata come 
partner dell’election night promossa a 
Palazzo Bovara (in corso Venezia a Mi-
lano) dalla Camera di Commercio ame-
ricana (AmCham Italy) con il patrocinio 
del Consolato americano. 
Il presidente di Confcommercio Carlo 
Sangalli con il direttore Claudio Salluz-
zo hanno ricevuto le centinaia di ospiti. 
Hanno inoltre rivolto parole di saluto 
il console Usa Philip Thomas Reeker, 
il presidente di AICE Confcommercio 
Claudio Rotti e il consigliere delegato 
AmCham Italy Simone Crolla. E’ seguita 
una tavola rotonda con Franco Bruni, 
vice presidente ISPI, Andrea Cabrini, di-
rettore Class CNBC e Giorgio Mulè, diret-
tore di “Panorama”.
Il presidente della Cantina, Gianpaolo 
Fornasari – presente con il direttore 
commerciale Mauro Fontana e Anto-
nella Zambelli - ha sottolineato come 
tutti, italiani e americani, abbiano ap-
prezzato i vini della Val Tidone. Ortrugo 
e Gutturnio sono stati serviti anche 
con piatti americani, accompagnandoli 
perfettamente, lo spumante Perlage ha 
riempito i calici per il brindisi e infine è 
stato stappato il Malvasia per il taglio 
della torta.

Nella foto Gianpaolo Fornasari, 
Antonella Zambelli, Mauro Fontana
e Claudio Salluzzo.

Brindisi al via del campionato. La squa-
dra femminile del Piacenza Calcio, che 
disputa il campionato di serie D lombar-
do, ha fatto visita alla nostra Cantina. Il 
sommelier Giovanni Derba e Mario Zilioli 
hanno illustrato al gruppo - guidato dal-
la presidentessa Cristina Zuccheddu, 
dal direttore generale Giulio Bracchi 
e dagli allenatori Mauro Campagnia e 
Mattia Zambelli - alcune fasi della ven-
demmia dei processi produttivi dei vini 
doc della Cantina.
“È un vero piacere essere sponsor al 
fianco di queste ragazze – ha detto Zi-
lioli – che costituiscono una bella real-
tà sportiva. Siamo certi che con la loro 

simpatia e professionalità sapranno 
tenere alto il nome di Piacenza e della 
Cantina Valtidone. A loro rivolgo a nome 
della nostra cooperativa il più sentito e 
sincero in bocca al lupo”.

Nella foto brindisi in Cantina
con le calciatrici del Piacenza Calcio. 

Fitosanitari, tutte le novità. Le novità 
sull’utilizzo dei prodotti fitosanitari, a co-
minciare da quelle introdotte dal Piano 
d’Azione Nazionale, sono state affronta-
te in un incontro organizzato dalla Can-
tina Valtidone per soci e non. La dott.ssa 
Francesca Sormani dell’Azienda Asl di 
Piacenza, il dott. Ruggero Colla del Con-
sorzio Fitosanitario Provinciale e la dott.
ssa Sara Monaco agronomo della Can-
tina hanno focalizzato l’attenzione su 
diversi temi tra cui acquisto, stoccaggio, 
analisi dell’etichetta, scheda di sicurez-
za allargando il tiro all’obiettivo dell’ag-
giornamento delle normative: riduzione 
dei rischi per le colture e salvaguardia 
dell’ambiente. Un aggiornamento che è 
possibile seguire, per quanto riguarda 
per esempio i prodotti revocati, sul sito 
del Ministero della Salute. L’alto livello di 
gradimento dell’iniziativa è stato confer-
mato dal questionario distribuito al ter-
mine dell’incontro. 

Nella foto la sala della Cantina Valtido-
ne affollata per l’incontro sui prodotti 
fitosanitari.

Sulle pagine dei giornali coreani. 
Dalla Corea del Sud alla Val Tidone per 
scoprirne i paesaggi, la cultura e l’eno-
gastronomia. E scriverne. Grazie ai part-
ner commerciali della Cantina Medici Er-

mete, Bonny Na 
– giornalista del 
The Korea Eco-
nomic Daily, del 
Maeil Business 
Newspaper e dei 
siti specialistici 
del settore vitivi-
nicolo quali “Wine 
21” e “Move” – è 
stata alla Cantina 
Valtidone, tappa 
che ha seguito 
Firenze e località 

della Toscana, Reggio Emilia e Bologna. 
Conoscitrice e amante dell’Italia, dove 
è già stata in passato, ha visitato con il 
direttore commerciale Mauro Fontana 
prima i vigneti, da Creta ad Albareto, e 
poi lo stabilimento complimentandosi 
per il perfetto equilibrio tra antiche me-
todologie e tecnologie all’avanguardia. 
Il tour è terminato con una degustazio-
ne al punto vendita (ha apprezzato in 
particolare il Gutturnio Fermo Riserva, 
il Malvasia Secco Frizzante “Aurora”, 
lo spumante “Perlage” ed il passito) e, 
doveroso, un assaggio di piatti tipici 
piacentini in un ristorante della zona.  
“Siamo convinti – sottolinea Fontana – 
che anche attraverso l’enogastronomia 
si favorisca il turismo dall’Italia e dall’e-
stero con evidenti riflessi per la crescita 
economica e sociale del territorio. Per 
questo la Cantina continua ad investire 
soprattutto sulla qualità della sua pro-
duzione, ma anche sulla comunicazio-
ne e la promozione”. Attraverso gli arti-
coli di Bonny Na, la Val Tidone arriverà 
fino in Corea.

Nella foto la giornalista Coreana Bon-
ny Na con, a sinistra, Mauro Fontana 
direttore commerciale della Cantina 
Valtidone.

   VITA DELLA CANTINA/Enogastronomia per promuovere anche il territorio

IL PASSITO 
“LUNA

DI CANDIA” 
FA IL BIS

Il passito Luna di Candia si fa 
onore. Dopo aver vinto la meda-
glia d’oro al concorso “Il Mondo 
delle Malvasie” a Porec (Istria), il 
vino ottenuto dall’appassimen-
to di uve di Malvasia di Candia 
è stato premiato nella sezione 
“Territorio” del “Gran Premio Na-
zionale Vino della Cooperazione 
Gino Friedmann” che si è tenuto 
per il quarto anno a Nonantola 
(Modena). Organizzato dall’Asso-
ciazione “AEMILIA-Storia di terri-
tori e di comunità” per celebrare 
i grandi vini delle cooperative vi-
tivinicole italiane, il concorso ha 
visto la partecipazione di 56 vini 
provenienti da 11 cantine sociali 
che sono stati sottoposti ad una 
giuria composta da 4 wine writer 
(Aldo Fiordelli, Alessandro Boc-
chetti e Paolo Trimani ed il gior-
nalista enogastronomico Giorgio 
Melandri). 

Nella foto il presidente Gianpaolo 
Fornasari riceve il premio da Gior-
gio Melandri.

Il Gutturnio testimone
d’eccellenza
A Pianello, nel corso della setti-
ma edizione del “Valtidone Wine 
Fest”, la più importante rassegna 
del vino piacentino, il “Gutturnio 
frizzante 50 Vendemmie”, pro-
dotto da uve selezionate da viti-
gni con almeno 50 anni di vita per 
celebrare il mezzo secolo di atti-
vità della Cantina Valtidone, ha 
vinto il premio come testimone 
dell’eccellenza del gutturnio della 
Val Tidone
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Dopo tanti premi per la qualità dei 
suoi vini, la Cantina Valtidone ha otte-
nuto un prestigioso riconoscimento 
non per il contenuto delle sue bot-
tiglie ma per il vestito confezionato 
su di loro. Il Malvasia frizzante 50 
Vendemmie  ha infatti vinto 
l’Etichetta d’argento alla 
ventunesima edizione del-
la International Packaging 
Competition  di Vinitaly. 
“Sono felice per questa no-
tizia, è un attestato che ci 
pone tra i pochi a livel-
lo nazionale. Ringrazio 
tutti i collaboratori della 
nostra Cantina e i grafi-
ci che hanno permesso 
questo risultato che deve 
essere solo l’inizio di un 
percorso di crescita an-

che da un punto di vista di immagine e 
appeal” ha detto il presidente di Cantina 
Valtidone, Gianpaolo Fornasari. Le etichet-
te erano state appositamente ideate nel 
2016 per celebrare il mezzo secolo di at-

tività dell’azienda. 
Organizzato da Veronafiere-
Vinitaly con l’obiettivo di 
mettere in luce il miglior 
“abbigliamento” dei vini, dei 
distillati, dei liquori e degli 

oli extra vergine d’oliva 
(prendendo in conside-

razione bottiglia, chiu-
sura, capsula, etichetta 
e collarino), il concorso 
ha premiato lo sforzo 
di quelle aziende che 
più investono risorse e 
creatività nel migliorare 
estetica ed immagine 

del proprio prodotto. Presieduta da Gilda 
Bojardi, direttore della rivista “Interni”, la 
giuria – composta da Riccardo Facci (art-
director), Giacomo Mojoli (designer), Elvili-
no Zangrandi (designer) e Annibale Toffolo 
(giornalista) - ha assegnato i premi in una 
cerimonia tenutasi a Verona il 1° marzo. 
I campioni in lizza erano 192 suddivisi in 
11 categorie in rappresentanza di diver-
si Paesi tra cui Francia, Italia e Spagna.  Il 
“Malvasia frizzante 50 Vendemmie” ha 
prevalso nella categoria “Vini frizzanti a 
denominazione d’origine e a indicazione 
geografica” grazie all’etichetta progettata 
e realizzata dallo studio grafico Anam Cara 
Comunicazione di Cassinalbo (Modena). 
“E’ un successo - commenta Carlo Guttadau-
ro titolare dell’agenzia di comunicazione - che 
premia l’entusiasmo, la sensibilità, la voglia di 
fare e di credere nel futuro del presidente di 
Cantina Valtidone e dei suoi collaboratori. 

L’etichetta, unitamente alla particola-
re bottiglia utilizzata e allo short film, 
gioca il messaggio sul tema del trionfo 
della bellezza”.
 “Già dalla sua presentazione – aggiunge 
Mauro Fontana, direttore commerciale 
di Cantina Valtidone – ci aspettavamo 
un buon successo per questa nuova 
linea, nata selezionando uve di vigneti 
di mezzo secolo di vita come la nostra 
azienda. I risultati commerciali sia del 
Malvasia sia del Gutturnio frizzante 50 
Vendemmie sono andati oltre la più ro-
sea previsione, accolti con entusiasmo 
soprattutto nel circuito dei bar e dei ri-
storanti. Tanto che il progetto prosegue 
e, come già annunciato, stiamo prepa-
rando per il 2017 due nuovi prodotti, il 
Malvasia e il Gutturnio fermi, che anche 
sul piano dell’immagine daranno conti-
nuità al percorso intrapreso”.

PREMIATA L’ETICHETTA DEI CINQUANT’ANNI
A VINITALY, PER LA CREATIVITÀ NEL MIGLIORAMENTO DELL’IMMAGINE DEI PRODOTTI

Per il secondo anno la Cantina Valtidone 
“premia la scuola piacentina”. Torna infatti il 
concorso che tanto successo ha avuto nella 
sua prima edizione e che ha lo scopo di diffon-
dere tra le giovani generazioni, quelle cioè che 
rappresentano il nostro futuro, “la cultura eco-
nomica, della tradizione e dell’ambiente anche 
attraverso il coinvolgimento dei cittadini in 
specifiche iniziative didattiche di avvicina-
mento alle proprie funzioni”.
Il premio, intitolato “Cantina Valtidone è...”,
è rivolto agli allievi delle scuole primarie e delle 
scuole secondarie di primo grado nonché alle 
scuole secondarie provinciali, statali e parita-
rie. Con il sostegno degli insegnanti, ogni clas-
se dovrà realizzare a scelta uno spot o uno slo-
gan che descrivano la Cantina Valtidone.
Un compito che metterà in gioco la loro fan-
tasia e capacità ideativa e che li metterà in 
stretto contatto “con una realtà economica e 

sociale come la produzione del vino di cui la Val 
Tidone costituisce da sempre un punto di rife-
rimento e di eccellenza provinciale”.
I temi da sviluppare sono: scienza e tecnologia, 
società e cultura, cooperazione e sviluppo. E’ 
in palio un montepremi complessivo di 10mila 
euro – a supporto e per lo sviluppo dell’attività 
didattica – così suddiviso:
scuola primaria sezione spot (1° premio 900 
euro, 2° premio 600 euro, 3° premio 400 euro) 
sezione slogan (1° premio 500 euro, 2° premio 
300 euro, 3° premio 200 euro); scuola secon-
daria di primo grado sezione spot (1° premio 
900 euro, 2° premio 600 euro, 3° premio 400 
euro) sezione slogan (1° premio 500 euro, 2° 
premio 300 euro, 3° premio 200 euro); scuola 
secondaria di secondo grado sezione spot (1° 
premio 1.300 euro, 2° premio 800 euro, 3° pre-
mio 500 euro) sezione slogan (1° premio 900 
euro, 2° premio 500 euro, 3° premio 300 euro).

Il bando e il modulo di partecipazione sono re-
peribili sul sito www.cantinavaltidone.it nella 
sezione “Premio Cantina Valtidone è...”.
Il 29 aprile scade il termine di iscrizione,
il 9 giugno  quello per la
presentazione
dei lavori.
In settembre 
avverrà la
selezione dei
finalisti da parte
di una giuria
di esperti
e in novembre,
in occasione
della festa
del Novello
“Picchio Rosso”,
la premiazione
dei vincitori.

Le classi chiamate a ideare spot e slogan – 10mila euro di premi      a sostegno dell’attività didattica

“ Cantina Valtidone è...
Torna il concorso per le scuole
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